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sue osservazioni, che egli ci ha manifestate j 
più volte, nei limiti del possibile. Accetti 
quindi l'onorevole Toscanelli, accetti l'ono-
revoie Galli la preghiera di non insistere 
oggi su qu°sta questione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanelli 
ha facoltà di parlare. 

TOSCANELLI. Prendo atto ben volen-
tieri delle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio, le quali rappresentano, per così 
dire, un velato impegno e un velato impegno 
soprattutto sotto questo rapporto che non 
sarà compromesso il giudizio, in cui ei si 
sarebbe trovati oggi se dì fronte alla Ca-
mera si fesse potuto portare la questione di 
piazza Colonna. Quanto a me che, oltre ad 
essere uno dei firmatari della mozione, ho 
arche una interrogazione già cambiata in 
interpellanza, ben volentieri acconsento alla 
domanda del presidente del Consiglio, pre-
gando però che voglia fin d'ora determinare 
il giorno in cui interpellanza e mozione pos-
sano essere svolte, e questo giorno mi pare 
che già in conversazioni amichevoli aves-
simo detto che poteva essere lunedi pros-
simo e ppero che anche l'amico Galli, a nome 
dei quattordici firmatari della mozione, vor-
rà con me consentire al differimento purché 
si determini il giorno di lunedì prossimo. 

LUZZATTI, presidente del Gonsiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho nessuna difficoltà 
che si rimetta a lunedì prossimo l'esame di 
questa questione; ma però l'onorevole To-
scanelli con le. sue parole non ha preso atto 
soltanto degli elogi che ho fatto, perchè la 
questione la vuol discutere, non è vero ! 

TOSCANELLI. Sì, e spero che non ci 
saranno altri dillerimenti perchè sono già tre. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galli con-
sente che si rimetta a lunedì prossimo lo 
svolgimento della mozione che ella ha pre-
sentato insieme con l'onorevole Martini e 
con altri deputati? 

GALLI. Bisogna- fare di necessità virtù. 
Quindi prendo atto delle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio e consento di svol-
gere lunedì prossimo, o io o l'onorevole 
Martini, se sarà presente, la mozione da noi 
presentata. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni rimarrà dunque così stabilito. 

(Sesta così stabilito). 

Svolgimento di una mozione del depufato Gallenga. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la mozione dei 
deputati Gaiìenga, Bizzozero, Francesco | 
Rota, Toscanelli, Nunziante, Cottafavi, 

Montauti, Baslini, Montù e Gazelli : « La 
Camera convinta che specialmente in occa-
sione delie feste del Cinquantenario il Go-
verno non possa disinteressarsi delle condi-
zioni di deplorevole incuria in cui è abban-
donata la viabilità della Capitale, invita il 
Governo a provvedere nella forma che sti-
merà più opportuna ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Nella seduta di sabato fu fissato perla se-
duta di oggi lo svolgimento della mozione 
presentata dall'onorevole Gallenga e da altri 
colleghi, perchè si ritenne opportuno che 
tale mozione venisse, per la connessità del 
tema, unita a quella presentata dall'onore-
vole Galli ed altri e alla interpellanza del-
l'onorevole Toscanelli. 

Essendosi rinviato a lunedì prossimo lo 
svolgimento di quest'ultima mozione e della 
interpellanza,pregherei l'onorevole Gallenga 
di consentire che allo stesso giorno sia rin-
viata la sua mozione. 

GALLENGA-STUART. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G A L L E N G A - S T U A R T . Non posso dis-

simulare la mia spiacevole sorpresa di veder 
differita la mia mozione ad altro giorno per 
la sola ragione che si rinvia ad altro giorno 
la mozione per piazza Colonna. 

Non è inutile ricordare che venti giorni 
or sono io pregavo il Governo di accordarsi 
per lasciarmi svolgere la mia mozione nel 
più breve termine possibile. E motivavo 
questa mia richiesta con un'alta ragione di 
dignità patriottica, che sentivo io, come la 
sentivano gli altri trentacinque colleghi miei, 
firmatari pur essi della mozione, i quali vo-
levano, senz'altro indugio, respingere delle 
accuse assolutamente infondata, che vole-
vano dare alla nostra mozione un carattere 
politico che essa non aveva. 

11 presidente del Consiglio promise di fis-
sare questo giorno nel venerdì successivo, 
cioè due giorni dopo, ma una disgraziata 
ragione ci costrinse a soprassedere. L'altra 
sera è vero che si stabilì di discutere le due 
mozioni nello stesso giorno, ed è anche vero 
che io consentii, ma consentii perchè mi pa-
reva che trattandosi di interessi di Roma 
(e questo era il solo punto di affinità delle 
due mozioni), la mia, presentata da venti 
giorni, non dovesse svolgersi dopo quelle 
presentate posteriormente. 


